

[image: logo carta intestata2]
Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T – e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
e-mail cert.: bnis00200t@pec.istruzione.it – CF: 81002120624 –  Cod.Univ.Uff.: UFSIXA
LICEO SCIENTIFICO  - LICEO SCIENZE APPLICATE - LICEO CLASSICO - LICEO CLASSICO INTERNAZIONALE - LICEO LINGUISTICO - LICEO ECONOMICO SOCIALE - INDIRIZZO PROFESSIONALE – ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE
___________________________________________________________________________________________
Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO


A.S.2015/2016




PIANO DI LAVORO




MATERIE:     ITALIANO- GEOSTORIA

CLASSE     2aT3



LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE




PROF. SSA: MARIA CONCETTA D’AMBROSA




DATA  DI PRESENTAZIONE   4/11/15





“Il reciproco amore fra chi apprende e chi insegna
è il primo e più importante gradino verso la conoscenza
Erasmo da Rotterdam



19

			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	21
	17
	4






· PROFILO DELLA CLASSE

La classe risulta composta da  20 studenti, provenienti dalla classe 1aT3 del precedente anno scolastico, a cui si sono aggiunti  due nuovi studenti, trasferitisi da  altri istituti, che appaiono già inseriti nel contesto. Rispetto al precedente anno scolastico il gruppo classe sembra aver compiuto sensibili progressi nell’atteggiamento verso la scuola. Gli studenti nel complesso  si dimostrano più disciplinati  e disponibili ad instaurare un dialogo costruttivo con i docenti. Soltanto qualche elemento tende a distrarsi e a partecipare in maniera non ancora adeguata alle attività didattiche. 
Anche sul piano delle dinamiche relazionali,  si notano miglioramenti nel grado di affiatamento e di coesione, anche se permane ancora la tendenza a relazionarsi in  gruppo microgruppi; si cercherà di porre rimedio  a ciò con opportune strategie, valorizzando le relazioni interpersonali, la cooperazione, il rispetto e l’accettazione dell’altro. 
Non risulta ancora globalmente adeguato il senso di responsabilità nello studio domestico, che solo per alcuni elementi appare assiduo  e proficuo, mentre per il resto  risulta discontinuo o superficiale. Per quanto concerne il metodo di studio, appare più organizzato ed  efficace dell’anno scolastico precedente, anche se alcuni di loro studiano in modo mnemonico e hanno difficoltà nello stabilire relazioni, fare confronti e cogliere collegamenti. Restano incerte per molti le capacità espositive. 

· INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 


  La docente è stata titolare della cattedra d’italiano, storia e geografia del precedente anno scolastico, per questo motivo l’analisi della situazione di partenza è stata condotta attraverso conversazioni didattiche e lezioni partecipate su una parte del programma svolto l’anno precedente con lo scopo di valutare:
· Le capacità espositive e lessicali, di comprensione ed analisi del testo narrativo
· Le conoscenze e competenze morfosintattiche
· 	La capacità di rielaborazione personale delle proposte di studio, rispetto alla proposta di una metodologia didattica di tipo metacognitivo

 I risultati hanno evidenziato  una  eterogeneità di comportamento in quanto a competenze e conoscenze di base e la presenza di tre fasce di livello: 
· una prima fascia esigua di allievi  cha ha acquisito le competenze richieste tra il primo e il secondo anno e possiede buone capacità di critica e di rielaborazione personale dei contenuti e si distingue in quanto a motivazione e per il possesso di discrete conoscenze e competenze linguistico-espressive; 
· un secondo gruppo di allievi che, pur con differenti livelli, possiede capacità sufficienti, le quali necessitano di un impegno e di una applicazione continua, soprattutto nella produzione scritta e nella rielaborazione personale; 
· una terza fascia di allievi che presenta delle lacune di tipo morfo-sintattico e delle difficoltà sia nella produzione scritta che nella capacità  di astrazione concettuale e di rielaborazione personale e autonoma dei contenuti, riconducibili indubbiamente al metodo di studio non corretto, saltuario e  per lo più superficiale.  

· INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Per coloro che hanno evidenziato lacune in merito soprattutto alle conoscenze e competenze pregresse  specialmente, durante le ore curriculari e in particolare in quella dedicata alla lettura dei Promessi sposi, sarà previsto il recupero dei principali elementi di un testo narrativo. (apprezzamento delle qualità formali del testo). 
In generale, tutta l’attività didattica sarà finalizzata al recupero, ma anche al contemporaneo potenziamento delle abilità linguistiche e delle conoscenze letterarie, alla progressione cognitiva e all’acquisizione di un sempre più appropriato metodo di studio.
Si prevedono:
· Interventi di sostegno, consolidamento e recupero contestuali all’azione didattica, anche individualizzati
· Soste durante lo svolgimento del programma per consentire a tutti di consolidare le conoscenze e le abilità acquisite in modo da permettere il raggiungimento degli obiettivi prefissati, nel rispetto dei diversi tempi d’assimilazione
· Assegnazione di lavoro a casa mirato al recupero delle carenze individuate
· Esercitazioni individuali o di gruppo che favoriscano l’apprendimento tramite automatismi cognitivi, con utilizzo degli eserciziari del testo o su altri testi “reali” (narrativa/quotidiani)
· Corsi di recupero extracurricolari secondo le modalità decise dal Consiglio di Classe

La lettura individuale domestica, invece, consentirà agli altri allievi il potenziamento delle loro capacità di analisi, oltre a favorire la formazione del gusto per la lettura, del piacere per il bello e della fruizione del testo letterario a vari livelli: informativo (l'opera letteraria come veicolo di conoscenze), emotivo e cognitivo (educazione all'immaginario), estetico.



B- CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE

INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE 
	Allievo
	Tipo di difficoltà
	Interventi
	Comportamento

	Omissis
	 Situazione disprattica con il coinvolgimento della grafia ( certificata dall’ASL di Telese Terme)
	Realizzazione di un PDP con adozione di strumenti compensativi, tra cui programmi di videoscrittura, utilizzo del pc con segnalatore ortografico 
	Si assegna un tempo maggiore per le attività didattiche che implicano l’uso della scrittura

	
	
	
	



Casi di allievi con certificazione di DSA, per i quali il CdC provvede a compilare il “Piano di studio personalizzato”.

	Allievo
	Certificazione

	Omissis
	Disturbo specifico dell’Apprendimento (Dislessia- Disortografia F81.0/315.02) in un profilo cognitivo della norma





· Articolazione delle competenze chiave di cittadinanza con la loro specifica declinazione

Conformemente agli indirizzi espressi dalla normativa italiana ed europea, la docente si concentrerà, attraverso tutte le attività didattico educative,  a sviluppare nei suoi allievi le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente individuate come fondamentali dall’Unione Europea.

	COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare

	· Essere consapevoli che lo studio è un’attività che si può apprendere;
· Conoscere le caratteristiche del proprio stile di apprendimento e dei propri errori comportamentali e cognitivi; 
· Praticare un ascolto consapevole, prendere appunti e rielaborarli;
· Utilizzare le TIC, la LIM e produrre testi multimediali

	2. Progettare

	· elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione
· Organizzare una ricerca individuale o di gruppo articolandone le scansioni interne (ipotesi di lavoro, piano della ricerca, acquisizione ed analisi delle fonti, redazione di un testo espositivo o di una mappa concettuale).

	3. Comunicare

	· Leggere e comprendere messaggi di tipo  diverso e di complessità diversa, trasmessi mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali; 
· Esporre eventi, fenomeni e concetti utilizzando linguaggi differenti (linguaggi settoriali); 
· Esporre per iscritto in modo ordinato logicamente  le proprie conoscenze disciplinari, le proprie opinioni nel merito delle tematiche oggetto della trattazione in atto.

	4. Collaborare e partecipare

	· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.
· Sviluppare la capacità di concentrarsi sul lavoro scolastico, di porsi in ascolto attento e ricettivo, di offrire apporti costruttivi alle lezioni; 
·  Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare; 
· Svolgere, durante il lavoro di gruppo, il proprio compito riconoscendo l’opportunità dell’intercambiabilità delle mansioni e del confronto con i propri compagni.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile

	· Organizzare la propria attività scolastica in modo da rispettare puntualmente le consegne; 
· Ascoltare con rispetto e considerare criticamente il punto di vista e le proposte degli altri riconoscendo il valore formativo della differenza; 
· migliorare la capacità di convivenza nel rispetto di regole e accordi; comprendere e condividere il sistema di principi e di valori di una società democratica

	6. Risolvere problemi

	· affrontare le situazioni problematiche che incontra ricercando e valutando le diverse ipotesi risolutive;
· ricorrere a quanto appreso in contesti pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove


	7. Individuare collegamenti e relazioni

	· cogliere analogie e differenze tra fenomeni, eventi, fatti e anche tra insiemi di dati e informazioni;
· Saper ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari); 


	8. Acquisire e interpretare l’informazione

	· acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti valutandone attendibilità e utilità, distinguendo fatti e opinioni.



· TRAGUARDI FORMATIVI

1. STANDARD MINIMI di APPRENDIMENTO 

1) Conoscenze e competenze  minime relative alle abilità linguistiche
· Conoscere l’ortografia, la punteggiatura, la morfologia,  i complementi e le subordinate di uso più frequente
· Usare le parti variabili ed invariabili del discorso in maniera corretta nei messaggi orali e scritti
· Riconoscere la frase e i suoi elementi
· Distinguere tra frasi semplici e frasi complesse
· Conoscere i requisiti del testo: coerenza, coesione
· Conoscere la struttura del testo
· Produrre testi coerenti, corretti dal punto di vista grammaticale e d ortografico nei diversi tipi analizzati
· Comprendere il testo di partenza, ridurre le informazioni e riformulare un testo nuovo
· Essere consapevole della differenza tra scritto e parlato
· Conoscere le norme ortografiche ed i principali connettivi testuali e logici
2) Conoscenze e competenze minime relative alla riflessione sulla lingua (metalinguistica)
· Conoscere gli elementi della comunicazione e le funzioni linguistiche connesse  (informativa, conativa, fatica..) 
· Riconoscere con chiarezza le finalità dell’emittente
· Pianificare e organizzare il proprio discorso tenendo conto delle caratteristiche del destinatario e delle diverse situazioni comunicative
· Regolare con consapevolezza il registro linguistico (usi formali e informali)
· Dialogare ed interloquire in maniera corretta sia sul piano lessicale che su quello sintattico
· Comprendere la dimensione storica della lingua e la sua variabilità geografica
· Conoscere le varietà geografiche dell’italiano ed i linguaggi settoriali

3) Conoscenze e competenze  minime relative all’Educazione letteraria
· Conoscere le principali caratteristiche strutturali del testo narrativo
· Saper comprendere ed analizzare un testo narrativo
· Saper riassumere e produrre un testo narrativo in modo logicamente sequenziale e grammaticalmente corretto
· Conoscere le caratteristiche principali dei generi narrativi in prosa studiati
· Conoscere “I Promessi Sposi” 
· Conoscere le strutture peculiari del testo poetico
· Saper comprendere ed analizzare un testo poeti
Percorso didattico


· ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE  IN ABILTA’ E CONOSCENZE E  DEI CONTENUTI RELATIVI SECONDO L’ ASSE  DEI LINGUA


	
ASSE DEI LINGUAGGI

	       UNITA’ di APPRENDIMENTO

	CONOSCENZE E COMPETENZE
SPECIFICHE


	Competenze di base
	Abilità/capacità
	1.L’Educazione letteraria: Il testo poetico -il testo teatrale 
1. Le caratteristiche della poesia
1. Il significato: linguaggio figurato
2. Il significante: versi, suoni, strofe
3. Parafrasi e commento
4. Percorso su autori scelti 
5. le caratteristiche del testo  teatrale
6. La letteratura delle origini.




Tempi: Secondo Quadrimestre ( Gennaio- Maggio)

	Possedere un metodo di lettura e di analisi del testo letterario
1. Comprendere il significato complessivo di un testo poetico
1. Parafrasare un testo poetico 
1. Enucleare il tema o i temi su cui il testo è costruito
1. Analizzare il livello metrico, ritmico e fonico
1. Individuare il rapporto tra metrica e sintassi
1. Riconoscere le differenze lessicali e sintattiche tra l’italiano antico e quello moderno
1. Conoscere e individuare le principali figure retoriche
1. Individuare in un componimento lirico le strutture sintattiche ricorrenti
1. Inquadrare un testo all’interno del contesto culturale in cui è stato prodotto
1. Riconoscere  il valore simbolico di immagini e temi
1. Svolgere anche in modo guidato  l’analisi di un testo poetico
1. Elaborare per iscritto l’analisi di un testo poetico 
1. Conoscere le caratteristiche del testo teatrale, struttura, personaggi e linguaggio
1. Individuare le parti e gli elementi di un testo teatrale
1. conoscere il  periodo storico -culturale, la poetica degli autori studiati della letteratura italiana del Duecento e le opere più significative degli stessi autori:
1. Conoscere i testi analizzati e commentati nel corso delle lezioni

	
Leggere,
comprendere
 ed  interpretare
testi scritti
di vario tipo
	
>Padroneggiare
le strutture della lingua 
presenti nei testi

>Applicare strategie diverse di lettura

>Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

>Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario





	
	

	
Leggere,
comprendere
ed interpretare
testi scritti
di vario tipo
	
>Padroneggiare
le strutture della lingua 
presenti nei testi

>Applicare strategie diverse di lettura

>Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

>Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario

	2. I Promessi Sposi
 
1.Introduzione al romanzo storico con relativa contestualizzazione dell’autore (vita, opere, poetica)
2. Lettura ed analisi dei capitoli più significativi del romanzo

Tempi: Primo Quadrimestre ( Ottobre- Gennaio)
	
· Conoscere la biografia dell’autore, le novità del romanzo, le caratteristiche del romanzo storico
· Saper interpretare il testo riconoscendo le tecniche narrative e le intenzioni comunicative dell’autore
· Attualizzare i temi del romanzo, con una rielaborazione scritta di carattere argomentativi (Applicare alla pagina letteraria gli elementi fondamentali di analisi del testo narrativo (approfondimento della I classe)



	
Leggere,
comprendere
ed interpretare
testi scritti
di vario tipo

	
>Padroneggiare
le strutture della lingua 
presenti nei testi

>Applicare strategie diverse di lettura

>Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

>Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario

	 
3. La Sintassi della frase semplice : 
1.la frase semplice: (raccordo con il programma precedente ) soggetto-predicato e principali complementi

Tempi: Settembre-  Dicembre

 La riflessione linguistica

La Morfologia:
1. le parti invariabili del discorso: le congiunzioni
2. le parti variabili: il pronome


Tempi: Gennaio

La Sintassi della frase complessa:
1.proposizioni indipendenti
2.proposizioni coordinate
3.proposizioni subordinate
4.passaggio dalle funzioni logiche alle subordinate
  corrispondenti

Tempi: Febbraio- Maggio

	CONOSCENZE e COMPETENZE RELATIVE ALLA RIFLESSIONE SULLA LINGUA ( metalinguistica)

1. Conoscere: -le principali strutture della fonetica e dell’ortografia della lingua italiana; -elementi di morfologia, nello specifico le congiunzioni; - le principali funzioni sintattiche della frase semplice.
1. Riconoscere e analizzare le parti variabili e invariabili del discorso
1. Usare le parti variabili e invariabili del discorso in maniera corretta nei messaggi orali e scritti
1. Riconoscere la frase e i suoi elementi
1. Distinguere frasi semplici e frasi complesse
1. Riconoscere e analizzare tutti i tipi più importanti di espansione
1. Svolgere l’analisi logica completa di una frase
1. Comprendere la struttura della frase complessa e analizzare la funzione dei suoi elementi
1. Produrre periodi corretti


	
Produrre testi
di vario tipo
in relazione ai
differenti scopi
comunicativi
	
>Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in 
funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

>Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni

>Rielaborare in forma chiara informazioni

>Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative





	
4. Produzione testuale:
1.  Il testo: caratteristiche fondamentali (coesione, coerenza, completezza)
 2. Il testo argomentativo-espositivo
 2. La parafrasi
 3. L’analisi del testo poetico e narrativo
 4. L’articolo di cronaca
 
Tempi: Tutto l’anno
	
1. Conoscere l’organizzazione del testo: coerenza e coesione (concordanze, collegamenti anaforici e  cataforici, connettivi; coesione semantica e morfosintattica)
1. Riconoscere i diversi tipi di testo attraverso l’esame di esempi appartenenti a vari generi di scrittura
1. Produrre testi efficaci nei diversi tipi analizzati
1. Comprendere il testo di partenza, ridurre le informazioni e riformulare un testo nuovo
1. Essere consapevole della differenza tra scritto e parlato
1. Elaborare testi corretti nell’ortografia, nella morfosintassi e nel lessico


	I
Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed
argomentativi
indispensabili
per gestire
l’interazione 
comunicativa
in vari contesti

	
>Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale

>Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

>Esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

>Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale

>Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere
anche il proprio punto di vista

>Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali e informali

	5
 Il testo narrativo letterario in versi: 
Raccordo con il programma dell’anno precedente

L’Epica: 
1. l’Epica Romana: l’Eneide
Letture dei  testi 
antichi in traduzione
Tempi: Ottobre- Novembre
	Acquisire e sviluppare a livelli via via più avanzati la prospettiva storica nella quale si collocano le civiltà letterarie europee nel loro rapporto con l’antico
1. Riconoscere una narrazione mitica
1. Conoscere le caratteristiche dell’epica latina
1. Riconoscere le caratteristiche del linguaggio epico
1. Conoscere vicende, temi e personaggi del poema
1. Delineare le caratteristiche dell’eroe Enea
1. Risalire dal testo poetico alla società in esso rappresentata
1. Parafrasare un testo in versi 
1. Fare la sintesi di un brano evidenziandone gli elementi fondamentali 
1. Produrre un testo scritto che presenti in modo organizzato le osservazioni emerse nella lettura del testo 


	
Leggere,
comprendere
ed interpretare
testi scritti
di vario tipo
	
>Padroneggiare
le strutture della lingua 
presenti nei testi

>Applicare strategie diverse di lettura

>Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

>Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario

	6.  Lettura

1. Le strategie del saper leggere
2. Lettura domestica e curricolare di almeno un paio di romanzi proposti dalla docente e scelti anche sulla base delle richieste degli alunni
3. Lettura di testi scelti tratti dal manuale di antologia in uso
4. Lettura di testi argomentativi


	
1. Utilizzare strategie di lettura diversificate in base allo scopo
1. Dedurre informazioni dal contesto
1. Condurre l’analisi e l’interpretazione dei principali tipi di testo





Si sottolinea, tuttavia, la possibilità che i contenuti della programmazione, nel corso dell’anno scolastico, possano subire delle variazioni in base alle esigenze del gruppo classe, all’interesse mostrato dagli alunni per particolari temi, alle difficoltà di ritenzione di alcuni argomenti, o all’eventuale sopraggiungere di motivi contingenti.


· ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE  IN ABILTA’ E CONOSCENZE E  DEI CONTENUTI RELATIVI SECONDO L’ASSE STORICO-SOCIALE

	Competenze di base
	Competenze
disciplinari:

	Conoscenze specifiche
	Abilità
specifiche
	 Unità di apprendimento

	Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	Livello avanzato
Individua e classifica  con precisione tempi e spazi di eventi geo-storici anche non noti, dei quali in modo autonomo riconosce, confronta e rappresenta graficamente  gli elementi significativi ai vari livelli  in senso sincronico e diacronico. Seleziona dalle fonti note di diversa tipologia (letterarie, iconografiche, cartografiche, documentarie), informazioni articolate anche implicite. Si esprime con un  linguaggio specifico  ricco e appropriato.

Livello intermedio
Individua e classifica correttamente tempi e spazi di eventi geo-storici noti, dei quali in modo autonomo riconosce, confronta e rappresenta graficamente gli elementi significativi in senso sincronico e diacronico. Seleziona da fonti note di diversa tipologia (letterarie, iconografiche, cartografiche, documentarie), informazioni corrette e si esprime con un  linguaggio pertinente.

Livello  base

Individua tempi e spazi di eventi geo-storici noti, dei quali riconosce , se guidato, gli elementi principali, operando semplici confronti in senso diacronico e sincronico e inserendoli in schemi predisposti. Riconosce  in fonti note di diversa tipologia (letterarie, iconografiche, cartografiche, documentarie), informazioni essenziali ma corrette . Si  esprime con il  linguaggio specifico di base

	Storia
-Conoscere
le linee fondamentali del processo storico dall’età  romana  all’Alto Medioevo;
-Conoscere
le caratteristiche delle popolazioni e società “barbariche”;
-Conoscere
i mutamenti profondi nelle forme della società dell’Alto Medioevo;
· Conoscere le tappe fondamentali di formazione del Sacro romano impero
· Acquisirei concetti generali relativi al sistema feudale
Geografia
· Avere una conoscenza di base del della storia,  ruolo e delle istituzioni dell’Unione Europea;
· Conoscere le principali  caratteristiche fisiche, climatiche e sociali dell’ Africa, Asia,   caratteristiche 
· Conoscere e comprendere il significato di  globalizzazione
· Comprendere le suddivisioni dei paesi sulla base del grado di sviluppo economico
· Essere informati sui diritti fondamentali dell’umanità e conoscere i rischi della loro violazione
· Conoscere a grandi linee le caratteristiche fisiche ed antropiche di  continenti
· Conoscere e comprendere le differenze demografiche e socio-culturali del  Mediterraneo oggi

	· Saper collegare un fenomeno storico con le sue cause e conseguenze;
· saper contestualizzare le vicende storiche;
· ricercare, analizzare ed elaborare informazioni di interesse territoriale e tradurle efficacemente da e nel  linguaggio verbale;

· analizzare a grandi linee un sistema territoriale, individuandone i principali elementi costitutivi, fisici e antropici, e le loro più evidenti interdipendenze;

· descrivere i principali problemi di carattere ambientale e le relative responsabilità dell’uomo

· saper usare il lessico specifico, storiografico e geografico;
· saper consultare apparati sussidiari al testo: carte, illustrazioni, schemi, dati statistici e grafici
· schematizzare processi storici, individuandone i passaggi-chiave 

· Leggere – anche in modalità multimediale - le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche.

	STORIA
·   Raccordo con il programma del primo anno: 
ROMA: LA REPUBBLICA
· Italia preromana 
· Roma: dalla monarchia alla repubblica 
· Le guerre puniche e la conquista dell’Oriente
· La crisi e la dine della repubblica
Tempi: 23 ore

ROMA: l’APOGEO DELL’IMPERO
·  Dalla repubblica all’impero: l’età di Augusto
· I primi due secoli dell’impero

Tempi. 12 ore

LA TRASFORMAZIONE DEL MONDO ANTICO:

Il Cristianesimo e le origini della Chiesa
La crisi del III secolo
Da Diocleziano alla fine dell’impero d’Occidente

Tempi: 10 ore

L’ALTO MEDIOEVO
· I regni romano-barbarici e l’impero bizantino
· l’Italia Longobarda e la Chiesa di Roma
· La nascita dell’islam e la civiltà arabo-islamica
· Il Sacro romano impero e il feudalesimo.
Tempi: 15 ore

 Totale: 63 ore

GEOGRAFIA
L’ Europa
L’unione europea

Tempi: 4 ore

 IL MEDITERRANEO: 
Il Mediterraneo  nei secoli
Il Mediterraneo oggi
L’Italia nel Mediterraneo
L’Unione Europea e il Mediterraneo
Tempi : 10 ore

LA GLOBALIZZAZIONE, DIRITTI ED ISTITUZIONI
· Il mondo globalizzato
· Il mondo degli Stati

Tempi:  10 ore

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	Livello Avanzato

Riconosce e comprende autonomamente  i principi della Costituzione italiana, le funzioni di base delle Istituzioni europee, il ruolo delle organizzazioni internazionali,  riconoscendo le opportunità offerte alla persona, alla scuola e al proprio ambito territoriale . Partecipa attivamente e in modo responsabile alla vita della comunità scolastica, sostenendo e motivatamente le proprie convinzioni in situazioni di confronto


Livello Intermedio
Riconosce e comprende  i principi della Costituzione italiana, le funzioni di base delle Istituzioni europee,il ruolo delle organizzazioni internazionali riconoscendo le opportunità offerte alla persona, alla scuola e al proprio ambito territoriale . Partecipa in modo responsabile  alla vita della comunità scolastica, valutando  i diversi punti di visti motivando opportunamente le proprie convinzioni in situazioni di confronto


Livello Base
Riconosce e comprende correttamente   i principi basilari  della Costituzione italiana, e le principali funzioni delle Istituzioni europee, il ruolo delle organizzazioni internazionali.  Partecipa alla vita scolastica nel rispetto delle regole e riconosce le diverse opinioni  in una situazione di confronto

	
	Cittadinanza e Costituzione[footnoteRef:1] [1: 
] 


Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana

Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali

	
Costituzione italiana


Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità


Ruolo delle organizzazioni internazionali

Principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea

Tempi: ore 6


Totale Tempi 90/99





 In linea di massima, gli argomenti da affrontare durante le lezioni saranno scelti in base alle proposte della docente e degli alunni, in modo che questi siano costantemente interessati e sollecitati a trattare casi e temi di attualità. Per quanto possibile, si procederà allo studio delle principali strutture dell’ordinamento italiano ed europeo, sempre in riferimento alle problematiche della situazione contingente.

· METODOLOGIA

    
La docente  accoglie l’idea che la scuola deve valorizzare la creatività del discente, ma necessità di cooperazione e interazione con altre persone e contesti e non prescinde da contenuti chiari e in linea con le linee Ministeriali. Tuttavia il rapporto alunno-discente non può astrarre rispetto all’affettività che diventa il perno centrale di una metodologia didattica di tipo : inclusivo e metacognitivo. 
“Per sostenere la capacità creativa dello studente penso che innanzitutto  bisogna amarlo l’alunno almeno un po’, perché si possa scoprire in lui qualcosa a volte  nascosta anche a se stessi”.
		Luigi Berlinguer,”Ri-Creazione;2011,ed.Il Mulino
:  
1.  lezione frontale per la presentazione degli argomenti
1.  lezione interattiva mirata d attivare interventi critici sulle problematiche e i testi esaminati e a valutare il grado di attenzione dell’alunno, l’efficacia della spiegazione
1. Lezione-Laboratorio
1. Indicazioni per la lettura e l’approfondimento autonomo
1. Esercizi pere il consolidamento ortografico e morfosintattico
1. Esercizi di parafrasi, riassunti, analisi guidata a livello contenutistico e a  livello espressivo-formale
1. Analisi dell’area etimologica e semantica dei termini, per favorire l’arricchimento lessicale
1. Lettura in classe dei testi in adozione, enucleazione dei principali nuclei concettuali, spiegazione di termini propri del linguaggio specifico della disciplina e delle espressioni il cui significato risulti per gli studenti di difficile comprensione
1. Impostazione di schemi e di mappe concettuali per pianificare l’esposizione scritta ed orale
1. Esercizi di sintesi e di analisi con dimostrazioni metodologiche messe in atto dall’insegnante
1. Brainstorming - cooperative learning- problem solving- attività  di feedback

Le modalità operative saranno variate, in ogni caso, in funzione delle diverse fasi del lavoro; la docente avrà cura di evitare la monotonia, attivando situazioni in cui gli alunni possano fare proposte, presentare in prima persona ai loro compagni i risultati di ricerche o lavori personali.
  
Totale ore previste 126/132
Italiano

	Lezione frontale
	20%
	26 ore

	Azioni di cooperative learning
	15%
	20 ore

	Esemplificazione di concetti(mappe concettuali…)
	5%
	6 ore

	Brainstorming
	20%
	26 ore

	Potenziamento e Recupero
	10%
	13 ore

	Verifiche
	30%
	35 ore


















Totale ore previste  90/99
Geostoria


	Lezione frontale
	20%

	Azioni di cooperative learning
	15%

	Esemplificazione di concetti(mappe concettuali…)
	5%

	Attività laboratoriale
	20%

	Potenziamento e Recupero
	10%

	Verifiche
	30%




















CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE

  La verifica sarà costante e continua per permettere all’insegnante di monitorare i progressi compiuti dalla classe e la validità del percorso didattico. A tale scopo la verifica si articolerà in due fasi di cui una consequenziale all’altra: una verifica in itinere ( verifica formativa), che servirà a testare la validità delle strategie messe in atto e, all’occorrenza, a mutare metodi e attività,  e una a conclusione di  unità didattica ( verifica sommativa), per verificare il livello di apprendimento e l’acquisizione degli obiettivi prefissati.. Saranno effettuate almeno tre prove scritte di tipologia composita ( temi di tipologia tradizione, temi di analisi e commento di testi letterari, temi argomentativi con il supporto della documentazione)  e due orali per quadrimestre 
  La valutazione sarà in un duplice senso: da una parte  valutazione dell’intervento didattico, in funzione del raggiungimento degli obiettivi, in termini di conoscenze, competenze e capacità; dall’altra si prenderanno in considerazione l’impegno, l’interesse, la partecipazione al dialogo educativo. In ogni processo valutativo si prenderanno in esame il punto di partenza e la situazione finale per misurare il livello di maturazione complessiva. 
Nella valutazione orale si terrà conto dei seguenti parametri:
1. conoscenza dell’argomento
1. competenze linguistico-espressive
1. capacità di analisi;
1. capacità di stabilire collegamenti opportuni tra gli argomenti della disciplina e/o interdiscipli-
           nare; 
· capacità di approfondimento; 
· 
Si prevedono tre prove scritte a quadrimestre.*
Italiano
	Primo quadrimestre
	Ottobre:ultima settimana
	Novembre:terza settimana
	Dicembre:terza settimana
	

	Secondo quadrimestre
	Marzo:seconda settimana

	Aprile:terza settimana
	Maggio:terza settimana
	



* Le date sono suscettibili di variazioni non sempre dipendenti dalla volontà dell’insegnante.


 Due prove scritte a quadrimestre.*

 Geostoria
	Primo quadrimestre
	Novembre: terza settimana
	Dicembre:terza settimana

	Secondo quadrimestre
	Marzo:seconda settimana

	Maggio:terza settimana




· GRIGLIE DI VALUTAZIONE
Per quanto riguarda le prove scritte ed orali si farà riferimento alle griglie di valutazione formulate dal dipartimento di Lettere e approvate da Collegio docenti, nonché consultabili sul sito dell’Istituto Telesi@
                                  
· RISORSE EDUCATIVE 

1. libri di testo; 
1. altri manuali, sussidi audiovisivi ed informatici (videocassette e cd rom in possesso della scuola); 
1. materiale illustrativo e documentario fornito in fotocopia dalla docente o ricercato dagli alunni nella biblioteca dell’istituto.
1. Schede strutturate

  Gli spazi saranno quelli dell'aula, dell’aula d'informatica, della Biblioteca d’istituto


                                                               
· ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

Coerentemente con le linee guida indicate dal Consiglio di classe, che hanno indicato come prioritaria l’esigenza di programmare per competenze e garantire la multidisciplinarità anche all’interno della singole progettazioni, si propongono le seguenti attività integrative al curriculum disciplinare:

· Laboratorio di lettura,  in itinere di romanzi proposti dalla docente e/o scelti sulla base di richieste espresse dagli alunni
· Laboratorio di scrittura creativa/pragmatica
· Visione di spettacoli teatrali e/o cinematografici secondo le offerte del territorio
· Lezioni sul campo  presso i principali siti archeologici e artistici in Campania
· Partecipazioni alle Olimpiadi di italiano 

Laboratorio di progettazione didattica
I Laboratori Di Progettazione  incentrati sul principio della didattica integrata costituiscono ormai una prassi metodologica consolidata del nostro Istituto; essi  pongono gli alunni al centro di un processo attivo di apprendimento, in cui theoria e  techne,  sapere,  fare  e saper fare si congiungono in una sintesi costruttiva e significativa, e favoriscono  l’aspetto euristico del processo conoscitivo e, di conseguenza,  la motivazione ed il coinvolgimento dello studente “ad imparare ad imparare”.  
 Sulla base di queste premesse, il Consiglio di Classe ritiene opportuno proporre un percorso laboratoriale da svolgere  in parallelo anche nelle altre classi  del primo biennio  del Liceo Scientifico opzioni Scienze applicate  sul Mediterraneo.  Questo percorso  formativo fornisce l’occasione per sollecitare una più ampia riflessione sul fenomeno delle migrazioni attuali che coinvolgono l’Europa ed i paesi del Mediterraneo. Si propone una sintesi del percorso e si rinvia alla programmazione di Classe che contiene allegata  la descrizione dettagliata della proposta.
La. Pro. Di. : “Sulle rotte di Ulisse. Un viaggio tra il passato e il presente del  Mediterraneo: da mare “ nostrum a frontiera che divide”.
Discipline coinvolte: Italiano/Geostoria/Matematica/Scienza /Informatica/Religione/Disegno e Storia dell’arte
Dall’età antica alla contemporaneità il Mediterraneo  è stato sempre visto come esplorazione, conoscenza dell’altro, uno spazio comune (anche quando i Greci e poi i Romani lo considerarono loro ),  un  centro di incontro e scontro, ma sempre foriero di relazioni e sviluppi importanti, quasi sempre positivi, di culture, religioni, economie e quindi ricchezza. Mare nostrum lo chiamavano il Mediterraneo gli antichi Romani, con un’indubbia affermazione di dominio, tanto vasto e potente era l’impero dei Cesari. C’è un altro significato però che possiamo rinvenire nell’espressione “mare nostrum”: l’idea che i popoli affacciati sulle sue sponde partecipino ad un medesimo cammino di civiltà, e che le numerose culture fiorite al crocevia di Europa, Africa ed Asia ne condividano i destini. Il mare diviene così il luogo dell’incontro e l’accezione “possessiva” del termine lascia spazio all’intuizione di un patrimonio comune, al riconoscimento dell’altro come compagno di una sorte condivisa.
  Negli ultimi decenni,  tuttavia il Mediterraneo sembra aver rinunciato completamente a questa vocazione  per diventare una frontiera di una Europa fortezza, luogo di respingimento invece che di accoglienza, di rifiuto piuttosto che di accettazione, di difesa identitaria, invece che di confronto culturale, nel senso più ampio possibile.
 Di fronte a “ muri” materiali ed immateriali, mentali e culturali,  che si  innalzano, è, invece, necessario educare all’incontro e non allo scontro, alla comunicazione e alla scambio, non alla chiusura  o all’isolamento, ma alla co-abitazione e alla con-divisione di popoli e di culture e ripensare: 
a) al ruolo dell’Italia, terra che in esso si protende più di ogni altra;
b) al ruolo dell’Europa che nel riscoprire le proprie radici mediterranee potrebbe profilarsi come spazio di mediazione e di neutralizzazione degli opposti fondamentalismi, nonché ponte verso il Nuovo Mondo;
Il percorso seguirà la rotta del viaggio di Ulisse, che attraversò le acque greche , italiane, toccò le coste nord africane e si spinse fino allo stretto di Gibilterra. L ' eterno eroe, antico e moderno allo stesso tempo,  metafora del viaggio di ogni individuo, quello che conduce alla conoscenza del mondo e di se stessi, è  insomma il simbolo di chi sperimenta, ricerca, stupisce e si stupisce, di chi va alla scoperta del perché delle cose e delle ragioni di ciò che prova o incontra. Un viaggio di andata e ritorno tra le culture,  tra il passato ed il presente, che intende  accompagnare gli studenti della classe  verso una conoscenza e comprensione critica dei fenomeni attuali riguardanti il “mare di mezzo”, e guidarli  verso il superamento dei pregiudizi e la comprensione delle differenti espressioni culturali, facendo cogliere gli aspetti di arricchimento reciproco. Il punto di vista di osservazione del Mediterraneo non vuole essere Eurocentrico, ma pluricentrico, anche attraverso  l’adozione del punto di vista “altrui” su di noi. Ciò è  essenziale per educare gli alunni ad un nuovo senso civico – non autoreferenziale - nella società delle differenze e per renderli "cittadini del I vari linguaggi (iconico-visivi, musicale, filmico ecc.) sono pertinenti.
Il percorso potrebbe prendere l’avvio dall’ascolto della canzone di Eugenio Bennato “ e dalla visione del video: Mediterraneo la nostra frontiera liquida, realizzato da Gabriella Guido e Rosalba Ferba per la campagna LasciateCIEntrare, che unisce le parole di Erri de Luca alle immagini di Massimo Sestini.
Italiano:
· Il viaggio di Ulisse: mappa interattiva dei luoghi reali dell’Odissea;
· Lettura di racconti: storie vere di emigrati di ieri e di oggi e dei testi previsti per il laboratorio;
· Lettura di poesie incentrate sul tema dell’esilio;
· Ascolto: interviste ad emigrati insediati sul territorio;
· Scrittura: sulla falsa riga delle Storie apprese scrivere brevi racconti veicolando temi e messaggi inerenti al percorso in oggetto;
· Realizzazione di una serie di brevi spot della durata di uno, due minuti in cui gli studenti possono mettere in scena il messaggio tipo “pubblicità progresso” che vogliono lanciare a seguito delle tematiche emerse durante le attività del percorso
 Geostoria: 
· Il Mediterraneo nei secoli: una ricognizione storica che intende mostrare come si è andata costituendo l’area mediterranea, dal 2000 a. C. fino al Novecento, mettendone in luce le fratture e le ricomposizioni; 
· Il Mediterraneo oggi: una “fotografia” attuale dell’area mediterranea, sotto il profilo etnico, demografico, culturale, economico e sociale, con uno sguardo particolare al ruolo strategicamente importante assunto dall’ Italia nell’area, grazie alla sua posizione e alle sue risorse. 
mondo", sempre più consapevoli e rispettosi delle differenze e di tutti i diritti umani


Data 30/10/2015
                                                                                                                         Maria Concetta D’Ambrosa
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